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A Casole d'Elsa già 43 i casi di intossicazione 

Presidiata la fabbrica di ceramiche 
dove incombe il pericolo del piombo 

Dall'ottobre scorso i 120 operai non ricevono stipendi - I nuovi macchinari non sono stati pagati, 
ma dallo stabilimento partono ogni giorno camion di mattonelle - Evidenti incapacità direzionali 

CASOLE D'ELSA — Non c'è 
rassegnazione nei volti e nel
le parole dei 120 operai del
la fabbrica « Ceramica Val 
d'Elsa » occupata da 5 gen
naio scorso. Le maestranze 
hanno deciso di presidiare 
lo stabilimento dopo che la 
società proprietaria, da me
si. si rifiutava di pagare gli 
stipendi. Dall'ottobre scorso, 
infatti, gli operai della « Ce
ramica Val d'Elsa » non ri
scuotono una lira di stipen
dio, ma hanno dovuto ac
contentarsi di qualche ac
conto di poche centinaia di 
migliaia di lire. 

Il 20 dicembre scorso han
no detto basta alle inadem
pienze pndronali e sono sce
si in sciopero. Una giorna
ta di astensione dal lavoro 
e subito il passaggio all'as
semblea permanente nello 
stabilimento. I padroni han
no continuato a fare orec
chie da mercante alle ri
chieste degli operai, giustifi
cando Il mancato pagamen
to degli stipendi con il fat
to che l'azienda denuncia un 
pesante passivo: si parla di 
circa due miliardi di lire. 

Ma dietro l'occupazione del
lo stabilimento non ci sono 
soltanto giuste rivendicazio
ni di carat tere economico: 
in questa fabbrica, infatti, 
ci si Intossica con il piom
bo. Dall'agosto scorso ad og
gi i casi di piombemia sono 
stati ben 43. 

Il primo ad ammalarsi è 
s tato Roberto Signorini In
sieme ad altri tre compagni 

di lavoro. Ricoverato in ospe
dale, i sanitari gli hanno 
riscontrato una prognosi di 
dodici giorni; dopo è stato 
sei mesi a casa in conva
lescenza: lo è tutt 'ora. La
vora nel reparto smalteria, 
quello dove le esalazioni del 
piombo sono più micidiali. 
Il piombo lo si usa per smal
tare le mattonelle che ven
gono prodotte nello stabili
mento della « Ceramica Val 
d'Elsa » e che trovano ac
quirenti non solo in Italia, 
ma anche sui mercati esteri. 

L'assemblea permanente 
nello stabilimento situato nei 
pressi di Casole d'Elsa è du
ra ta poco più di una quindi
cine di giorni. Il 5 gennaio 
scorso, infatti, le maestranze 
hanno deciso di occupare Io 
stabilimento visto che gli ade
renti alla società proprietaria 
della fabbrica non avevano 
nessuna intenzione di far 
fronte alle richieste economi
che degli operai. 

« Dove sono andati a finire 
i soldi? — dice Vasco La 
pucci membro del Consiglio 
di fabbrica — Non certo negli 
investimenti. La smalteria, il 
reparto più pericoloso, è ri
masto com'era nonostante le 
ìiostre richieste per una mag
giore salvaguardia degli ope
rai che. ci lavorano. Anche i 
macchinari acquistati ?JOH 
sono stati pagati ». 

« Credo che la società che 
li ha venduti, la CIBEC — 
aggiunge Maria Teresa Se-
rangell, anche lei membro 
del consiglio di fabbrica —. 

debba ancora riscuotere cir
ca un miliardo ». Di certo la 
società proprietaria dello sta
bilimento che produce matto
nelle non è che si sia preoc
cupata molto da salvaguarda
re la produzione e lo stato 
di salute degli operai. 

Dice Roberto Signorini: 
« Noi che lavoriamo in smal
teria chiedevamo continua
mente pantaloni e giubbotti 
(per proteggerci dalle esala
zioni del piombo) e anche 
guanti. I dirigenti ci rispon-
devano che li avevano ordi
nati e che dovevano arrivare 
a giorni. Nessuno ha mai vi
sto niente. Per proteggerci le 
mani ci fornivano i guanti di 
plastica die di solito vengono 
usati per lavare i piatti. Le 
misure erano piccole, da don
na, e se li calzavo non po
tevo più lavorare perche ave
vo i movimenti delle maìii im
pediti ». 

La società proprietaria del
la Ceramica Val d'Elsa è emi
liana ed ha impiantato lo 
stabilimento nel pressi di Ca
sole d'Elsa probabilmente 
perché il terreno e la mano 
d'opera costano meno dal mo
mento che la fabbrica è s ta ta 
costruita in una « zona de
pressa ». Prima il materiale 
che via via sfornavano gli 
operai veniva diret tamente 
venduto sul posto. Da qual
che tempo, però, i proprieta
ri della fabbrica hanno co
struito un magazzino a Sas
suolo. In Emilia. Ora i 120 
operai della Ceramica Val 
d'Elsa lavorano per 11 ma

gazzino e non sanno più dove 
va a finire il loro lavoro. 
Qualcuno parla anche di ca
mion partiti dallo stabilimen
to di Casole d'Elsa con un 
carico di piastrelle e mai ar
rivati a Sassuolo. 

Di certo una delle cause 
che hanno portato la Cerami
ca Val d'Elsa ad attraversa
re il triste periodo che sta 
passando è stata la mancan
za di organizzazione: « Orga
nizzazione del lavoro, orga
nizzazione tecnica e ammini
strativa ». assicurano quasi 
in coro gli operai. I direttori 
aziendali, In questi tre anni 
e passa di vita dello stabi
limento. si sono susseguiti a 
non finire. I tecnici, poi. alle 
volte non « duravano » più di 
qualche mese. Dicono ancora 
gli operai: « Bastava clic 
qualcuno dimostrasse di sa
per fare qualcosa di buono 
che dopo poco se ne aJidava 
o veniva sostituito ». 

L'ultimo direttore aziendale 
è stato Flavio Santi, vicepre
sidente della società, che pe
rò ha palesato, anche lui co
me del resto i suoi predeces
sori, evidenti incapacità dire
zionali. 

In tanto si sta cercando di 
salvare il punto produttivo, 
Riunioni e incontri si sus
seguono a tambur battente, 
ma. almeno fino ad ora, so
luzioni concrete per la Ce
ramica Val d'Elsa non si in-
travvedono. L'unica nota pò 
sitiva. se cosi si può definire. 
è l'ammissione da parte del
la proprietà che per sforna

re la produzione at tuale oc
corrono tutt i e 120 gli operai 
presenti in fabbrica. Al mo 
mento dell'occupazione, ma 
forse anche prima, la pro
prietà riteneva di avere al
meno una set tant ina di uni
tà lavorative in sovrappiù. 

Forse gli operai se lo aspet
tavano che prima o poi la 
società proprietaria dello sta
bilimento avrebbe t i rato un 
« gangheretto ». Già un paio 
di anni fa le maestranze, nel 
giro di ventiquattr 'ore, ven
nero messe in cassa integra
zione a zero ore lavorative. 
Anche allora, dopo una lotta 
protrattasi per un certo pe
noso di tempo, le maestran
ze ottennero di potere ripren
dere a lavorare. A quell'epo 
ca il provvedimento venne 
giustificato con il fatto che 
il mercato non tirava più, 
ma oggi non può essere t i ra ta 
fuori neanche questa scusa: 
e Noi lavoriamo per il magaz
zino — afferma ancora Vasco 
Lapucci — e continuamente 
ci vengono richiesti pezzi e 
materiale da vendere. Segno 
evidente clic il mercato tira». 

Per consentire agli operai 
di potersi mettere in tasca 
qualche lira, dopo me.si di 
« digiuno economico ». si pen
sa di vendere un po' di ma
teriale esistente in fabbrica. 
mentre è stata già avanzata 
la domanda per ottenere il 
sussidio della cassa integra
zione. 

Sandro Rossi 

I risultati delle indagini per scoprire « covi » in Versilia 

Nella retata gigante della PS 
sono rimasti solo pesci piccoli 

Rinvenuti alcuni ciclostilati — Arrestato un giovane trovato in possesso di 
droga — La polizia resta convinta che nella zona si nascondano terroristi 

SIENA - Dopo le polemiche domenica si sono svolte le elezioni 

Cattini nuovo presidiente della Mens sana 
Il settore basket resta in mano alla « finanziaria » - Verso nuovi contrasti? - Intanto la squadra è 
sempre più seriamente candidata alla promozione - L'esaltante vittoria sulla Mecap di Jellini 

A LIVORNO PROMOSSA DALLA REGIONE TOSCANA 

Da giovedì conferenza sui porti 
LIVORNO — Promosso dalla 
Regione Toscana, il 1920-21 
gennaio, presso l'istituto Pen
dola di Livorno, avrà luogo 
il convegno regionale sui porti 
in Toscana. La relazione in
trodutt iva sarà svolta dall'as
sessore Dino Raugi. 

Il convegno si riallaccia di
ret tamente all 'ampio dibatti to 
che è emerso sulle proposte 
di documento programmatico 
pluriennale presentate dalla 
giunta, per un'organica poli
tica di sviluppo economico-
sociale, un pieno utilizzo di 
tu t te le risorse, un razionale 
sfrut tamento delle energie li
mane. delle s t ru t ture e delle 
infrastrutture esistenti. 

La conferenza si pone, quin
di. come un momento di ri
flessione che si allargherà e 
si articolerà in seguito sul 
problemi dell'intero sistema 

dei trasporti portuali, ferro
viari e viari della Toscana, 
nel quadro di una politica 
nazionale che si s ta definendo 
ed alla quale e necessario 
che le Regioni diano un up-
porto costruttivo di idee, di 
proposte e di iniziative. Il 
convegno si propone anche 
di offrire un puntuale con
tributo psr la definizione del 
quadro di riferimento terri
toriale. inteso come ipotesi 
socioeconomica dello svilup
po regionale. 

Molti dei problemi relativi 
all'assetto portuale regionale 
e interregionale sono già ma
turat i attraverso incontri del
la serietà toscana. Si t r a t t a 
ora di riaffrontare tali que
stioni. di verificare le diverse 
posizioni, di approfondire le 
problematiche che ne conse
guono. di riordinarle in una 

politica unitaria capace di da
re risposte significative da 
collegare alle specifiche stra
tegie portuali. E ciò « anche 
in ordine al nuovo quadro di 
competenze delegate alle Re
gioni, in attuazione della leg
ge 382 ». 

Come è noto per quanto ri
guarda la materia specifica 
dei porti e del demanio ma
rittimo, alla Regione sono sta
te delegate competenze am
ministrative soltanto sul lito
rale marit t imo, e sulle aree 
demaniali immediatamente 
prospicenti, quando la loro 
utilizzazione abbia le sole fi
nali tà turistiche e ricreative. 
Tale delega non si applica ai 
porti ed alle aree di premi
nente interesse nazionale. Ciò 
significa che niente viene in
novato per ciò che concerne 
le aree demaniali portuali. 

^ Sportflash 
SERIE C: « LA SPAL 
PRENDE IL LARGO» 

Nei duello a distanza per la conquista 
del titolo di campione d'inverno la Spai 
di Caciagli ha piazzato un colpo magi
strale andando a vincere di s t re t ta mi
sura al «Picco» di La Spezia e aumen
tando il proprio vantaggio sui «rosso
neri J» della Lucchese che a Riccione non 
sono andat i oltre la divisione dei punti . 

Per quanto riguarda i « derby » fra le 
toscane ha det ta to legge il fattore cam
po per cui il Pisa e l'Arezzo hanno fatto 
ten i ro , sia pure dopo aver lottato dura
mente . contro gli « azzurri » del Pra to 
che volevano dare a Landoni la soddi
sfazione di un risultato positivo sul ter
re: :o dell'Arena Garibaldi, ed i a torelli > 
diti Grosseto che ad Arezzo hanno gio
cato una bella part i ta . Con questa vit
toria Arezzo e Pisa restano fra le grandi. 
ma solo qualche passo falso della Spai 
potrebbe rimetterle in corsa per il pri
mato. 

Non è andato, invece, oltre la divi
sione dei punti, pur giocando sul campo 
amico, il Siena che si è fatto imbrigliare 
da un Forlì abile nel manovrare in con
tropiede. mentre si fa ormai disperata 
la situazione della Massese che ha do
vuto cedere l ' intera posta sul campo 
dt ! Fano. 

In vetta, invece, hanno ottenuto buoni 
risultati gli «.amaranto» del Livorno e 
gli «azzurri» dellEmpoli tornati imbat
tuti rispettivamente dai campi di C i u d i 
e di Olbia, per cui aumentano per que
ste due squadre le possibilità di restare 
in serie C. Nelle al t re parti te in prò 
prs-nima c'è da segnalare ti pareggio del 
Parma a Giulianova e la clamorosa scon
fitta interna della Reggiana ad opera 
dfl Teramo per cui la squadra emiliana 
e.-ce dal lotto delle grandi. 

SERIE O: «DELUDE LA CARRARESE* 
Xe'.ia giornata che doveva essere fa

vorevole alla Carrarese gli « azzurri .> di 
Ornco hanno deluso non andando oltic 
1% divisione dei punti contro la generosa 
formazione del Castellina e di ciò ha 
ppproftttato il Montevarchi per raffor
zare il primato facendo proprio lo scon
tro al vertice contro il Montecatini. De
lusione anche per la Cerretcse che non 
è andata oltre la divisione del punti con
tro il Piombino rischiando addirit tura di 
farsi battere dai «nero-azzurri» che 
h r n n o tallito un calcio di rigore. 

Di questi passi falsi ha approfittato 
il Viareggio per tornare in orbita grazie 
ad una vittoria di s t re t ta misura ed in 
par te sofferta contro lo Spoleto mentre 

la Sansiovannese. tornando imbattuta 
da l l i difficile trasferta di Orbetello. ha 
dhio seani di net ta ripresa. Questo se
stet to però può vìvere sonni tranquilli 
perché dalle retrovie non vengono fuori 
squadre in grado di infastire la loro 
marcia verso la C, 2. Infatti l'Aglianese 
non è anda ta oltre la divisione dei punti 
ricevendo i fiorentini della Rondinella e 
il Sansepolcro non ha saputo met tere a 
profitto la crisi dell'Orvietana facendosi 
costringere ad un risultato di pari tà dal
la cenerentola del girone. 

Si giocava, invece, per uscire fuori 
dalls zone della retrocessione a Città di 
Cartello e Monsummano: mentre i ca
stellani sono riusciti a far centro, sia 
pure a fatica contro il Pie t rasanta . il 
Monsummano è s ta to costretto al pareg
gio d? un Pontedera che. sotto la gdida 
di Tarrini . sembra abbia almeno trovato 
maggior consistenza nel proprio gioco di
fensivo. Comunque in basso abbiamo 9 
squadre nello spazio di 3 punti per cui 
la lotta per la salvezza appare incerta 
ed avvincente. 

CALENDARIO GARE ARCI-PESCA 
Il comitato provinciale fiorentino del-

l'Arci-Pcsca ha varato il calendario delle 
gare inerenti alla disputa del «Trofeo 
B. Sasi ;> ed a quelle del campionato indi
viduale. 

Il trofeo si realizzerà in nove prove 
di cu: par te tipo rally e parte a zone. 
Per la classifica di combinata sarà te
nuto cento degli otto migliori piazza-
memi por cui. ogni società, avrà la pos 
sibilili* di non tenere conto del risul
tato peggiore di una delle gare a cui 
avrà partecipato 

I punteggi saranno così at t r ibuit i : per 
quelle tipo rally la squadra prima clas-
sific.ua riceverà 15 punti, 14 la seconda, 
13 la terza, e cosi via di seguito fino alla 
quindicesima che riceverà un punto; per 
quejie a zone, le prime squadre di ogni 
zona riceveranno 10 punti, 9 la seconda, 
8 la terza fino alla decima a cui verrà 
attribuito un punto. 

Ed ecco le date delle gare: 5 mazzo, 
organizzata dalla società « Il Cavedano »: 
10 marzo, organizzata dalle pubbliche as-
shtenze riunite di Empoli: 2 aprile, or
ganizzata dall'Arci-Pesca Brozzi; 16 apri
le. organizzata dall 'SP.S. Lenza, Bagno 
a Ripoli: 25 aprile, organizzata dal-
l 'S.PS. Caselllna; 2 maggio, organizzata 
da-ì 'S.RS. Barberinese: 23 maggio, orga
nizzata dalla Lenza Lastrcnse; 6 giugno. 
crgunirzata dall'S.P.S. Ronco San Qulri-
co; 25 giugno, organizzata dall'S.P.S. 
Urassina. 

SIENA — L'avvocato Lao 
Cottini è il nuovo presiden
te della Polisportiva Mens-
Sana. Sostituisce Mario Brut
tina. commerciante e impren
ditore senese, che per molti 
anni ha guidato la società. 
Le elezioni che hanno con
sentito il cambio al vertice 
della polisportiva senese (la 
sua squadra di basket, la Sa
pori. gioca in A '2 e con ogni 
probabilità entrerà nella pou-
le scudetto ul termine della 
prima fase del campionato) 
sono s ta te precedute da po
lemiche che hanno coinvol
to soprat tut to la gestione 
della sezione basket affida
ta. grazie ad un contrat to 
triennale stipulato nell'esta
te scorsa, ad una finanziaria 
di cui fa parte anche l'ex 
presidente Bruttini. 

La corrente Cottini — se 
così si possono definire i so
stenitori del neo presidente 
eletto — si è prat icamente 
assicurata la nomina del 
proprio candidato quando, 
durante una movimentata as
semblea. è riuscita ad acca
parrarsi tut t i e cinque i 
componenti della commissio
ne elettorale che avrebbe do
vuto compilare la « lista o-

{ rientativa » su cui i soci 
i della Mens-Sana sono stati 
! chiamati sabato e domeni-
i ca scorsa ad esprimere il 
i proprio assenso o diniego. 

i I soci del!a Mens-Sana si 
' sono riversati in massa olle 
j urne, una cosa che non ac-
i cadeva da anni : su 575 lran-
j no deposto la scheda ne!P 

urna ben 450 soci. Cottini la 
, ha spuntata per una quaran-
; Una di voti sul presidente 

uscente appoggiato da una 
consistente ala di soci della 
Mens-Sana. Insieme all'avvo
cato Cottini sono stati e!et-

I ti vice presidenti Giorgio 
i Cocchia e Mario Tiezzi che 
i hanno ottenuto la quasi una-
l nimità dei consensi. A favo-
• re dell'ex presidente Brutti-

Ancora senza 
tredicesima 
alla Serredi 
di Gabbro 

Ancora tut to da risolvere 
alla Serredi di Gabbro. La 
fabbrica continua a produrre. 
dispone di un pacchetto di 
commesse garant i te di lavo
ro. mentre i 157 lavoratori de
vono ancora ricevere il sa
lario. Si a t tende l'esito della 
richiesta di un mutuo ipote
cario che dovrebbe risolvere 
la situazione finanziaria del
l'azienda. 

Nel frattempo le nove ban
che livornesi che hanno cor
risposto i finanziamenti ag
giuntivi al contributo statale, 
concesso dopo due anni dal
l'approvazione del progetto 
per portare a termine la ri
strutturazione della fabbrica, 
hanno concesso una ulterio
re anticipazione che ha per
messo di corrispondere ai la
voratori il res tante 70 per 
cento del salario del mese di 

Dal nostro inviato 
MASSA — Perquisizioni a 
tappeto, ricerca affannosa di 
« covi » dei gruppi terroristici 
che da queste parti tengono 
— o hanno tenuto — le loro 
« basi operative », Le indagini 
per ora hanno dato risultati 
molto scarsi: r invenimento di 
alcuni volantini e ciclostilati, 
arresto di un giovane trovato 
ir. possesso di droga. 

I compiti che si propone la 
polizia sono due: da un lato 
svolgere un'adeguata opera di 
sorveglianza, dall 'altro cerca
re di ricostruire nel modo 
più esatto possibile il retro
scena da cui sono scaturit i 
gli a t tenta t i compiuti in 
questi ultimi tempi e 1 mo
vimenti di alcuni personaggi 
legati al gruppo terroristico 
Azione Rivoluzionaria. 

L'operazione, cui hanno 
partecipato un centinaio di 
uomini tra agenti dei SDS 
della Toscana e dell'Emilia e 
della questura di Massa, può 
nver esercitato un'efficacia 
intimidatoria notevole. Ma 
non basta. Occorre continua
re per scoraggiare le imprese 
terroristiche, tenuto conto, 
soprat tut to , che questa zona 
serve ai terroristi come base 
di appoggio o di rifugio, 

Su questo tipo di operazio
ni c'è da osservare che quasi 
sempre si concludono con e-
sito negativo. E' vero che chi 
ha deciso di vivere nella 
clandestinità difficilmente si 
farà trovare in possesso di 
armi o di documenti com
promettenti . Ma è solo una 
combinazione? 

L'intervento massiccio 
compiuto dalla polizia è ria 
met tere in relazione con la 
scoperta avvenuta qualche 
tempo fa di un « covo » di 
Azione Rivoluzionaria ad Aul-
la, scoperta avvenuta dopo 
l 'arresto di Vito Messana, 
Salvatore Cinieri e Angelo 
Monaco, protagonisti del fal
lito sequestro del livornese 
Tito Neri. 

Anche questa volta gli in
vestigatori sono approdati ad 
Aulla dopo alcune perquisi
zioni compiute in provincia 
di Massa e al confine con la 
Versilia. Anche se gli inqui
renti hanno get tato acqua sul 
fuoco, sostenendo che si è 
t r a t t a to di un'opera di pre
venzione. è da r i tenere che la 
polizia avesse avuto notizie 
sulla presenza in zona di 
Gianfranco Faina, il profes
sore universitario ideologo e 
presunto capo del gruppo di 
Azione Rivoluzionaria, ricer
cato da tu t t a la polizia ita
liana, colpito da diversi ordi
ni di ca t tura per « partecipa
zione a bande a rma te ». 

A Alassa Carrara, come si 
ricorderà, venne fermata Sil
vana Fava, 25 anni , indicata 
come la ragazza del cileno 
Aldo Orlando Marin Pinones, 
24 anni, dilaniato da una 
bomba assieme ad Attilio 
Alfredo Di Napoli. 19 anni , 
ment re preparavano un at
t en ta to a Torino. I due face
vano par te di Azione Rivolu
zionaria. lo stesso gruppo 
terroristico che ha ferito il 
nostro compagno Nino Ferre
rò e compiuto gli a t t en ta t i 
contro le carceri di Firenze e 
Livorno e il ferimento dell'ex 
medico delie carceri di Pisa, 

i Mammoli. 
Ormai viene dato per scon-

nei pressi del For te dei 
Marmi. 

Compito della polizia, dice
vamo, è quello di ricostruire 
la biografia nera o « t inta di 
rosso» della Versilia, cioè 
l 'ambiente nel quale sono 
matura t i gli at t i di terrori-

Incontro fra 
sindacati e questore 

a Grosseto dopo 
le violenze fasciste 

GROSSETO — Il fermo intervento 
delle forze di polizia per un'opera 
di prevenzione di ogni gesto squa-
dristico e eversivo è stato chiesto 
dai rappresentanti della segreteria 
della federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL nel corso di un incon
tro con il questore di Grosseto, 
dottor Vincenzo Parisi. 

L'iniziativa del sindacati arriva 
dopo la settimana di tensione crea
ta a Grosseto da gruppi sparuti di 
neo-fascisti che hanno dato vita ad 
incidenti davanti alle scuole e nel 
centro della città. Sono stati assa
l i t i , fra l'altro, alcuni giovani de
mocratici che avevano rif iutato la 
propaganda missina. 

Si è risposto con una vasta mo
bilitazione delle forze democratiche. 
dei consigli di circoscrizione degli 
studenti che venerdì si sono aste
nuti drillo lezioni per l'intera gior
nata. Questa mattina è convocata 
in Comune la riunione del comitato 
antilascista di cui lamio parte tutte 
le lorzc sociali e politiche della 
città. 

sino o, comunque, hanno 
trovato complicità coloro che 
li hanno compiuti. Molte si-
gle sono cambiate, nuove leve 
hanno sostituito i vari perso
naggi clic agivano negli anni 
'69-75. La na tura degli obiet
tivi. la firma delle minacce e 
il fatto che nel 1977 Massa e 
altre zone della costa siano 
s ta te al centro di a t ten ta t i . 
sono tu t t i elementi che con
sentono di ricondurre al me
desimo alveo quanto è acca
duto a Marina di Carrara . 
dove è s ta ta trovata una 
bomba sotto l 'auto di un sot
tufficiale della questura di 
Massa, for tunatamente non 
esplosa. 

Con questa ulteriore preci
sazione, che proprio la Versi
lia. più che altre zone della 
Toscana, è s ta ta ricettacolo di 
individui che hanno lavorato 
— o lavorano — dire t tamente 
o Indiret tamente per i dise
gni eversivi. Accadde dagli i-
nizi del 1909. Dopo i fatti del
la Bussola, è in Versilia che 
si costituiscono i Comitati di 
Salute pubblica, ò la Versilia 
che ospita Fumagalli e i suoi 
uomini, gli fornisce l'esplosi
vo per I primi a t t en ta t i In 
Valtellina, è in Versilia che 
la Rosa del Venti trova fi
nanziamenti e appoggi, è an
cora in Versilia che trovano 
rifugio i terroristi neri o 
« t in t i di rosso». 

g. s. 

Precisazione 
sulla COARCI 

In riferimento all'articolo ap
parso sull'Unita di mercoledì 11 
gennaio u.s. dedicato alla a pie. 
col* e media impresa toscana » con 
Il t itolo « Nel settore dell'edilizia 
la (ama del COARCI varca i con
fini aretini » a firma di Valerio 
Pclini, riteniamo opportuno pre
cisare che là dove si trova scritto 

testualmente « oggi no, gli artigia
ni del COARCI hanno vinto un 
appalto concorso per la costruzione 
di una scuola elementare di I O 
aula » siamo in presenza di un ba
nale errore, 

Infat t i , nell'intervista concessa 
presso la sede del consorzio $1 è 
parlato di una nostra probabile 
partecipazione ad un appalto con
corso bandito dall'amministrazio
ne comunale di Arezzo per la rea. 
lizzazione di una scuola elemen
tare di 10 aule. Ma per quanto 
concerne l'affermazione che sopra 
abbiamo riportato c'è sato un 
fraintendimento fra l'aggiudicazione 
del plesso scolastico di Pian di 
Scò e quello a cui si è riferito 
l'assessore, professor Nino Ma le -
razzi, del Comune di Arezzo nella 

precisazione apparsa sull'Unità di 
sabato 14 gennaio u.s.; sotto il 
t itolo « Precisazione sulla COARCI 
di Arezzo ». 

A conferma di ciò l'intervista 
venne rilasciata prima ancora del
l'avvenuta presentazione dell 'appal
to concorso indetto dall 'ammini
strazione comunale di Arezzo, Il 
che renda materialmente impossi
bile il verificarsi dell'ipotesi men. 
sionata erroneamente nell'articolo 
in questione. 

ALFREDO SERAFtERI 
presidente del COARCI di Arezzo 

Da due banditi armati di pistola e mitra 

Rapinati ottanta milioni 
nel centro di Grosseto 

Inutile tentativo di fermarli - Calma da professionisti - Sono fuggiti verso Roma 

GROSSETO — 80 milioni 
sono s tat i rapinat i ieri mat
tina, poco pr ima della chiu
sura, nella filiale numero 2 
della Cassa di Risparmio dì 
Grosseto, ubicata in piazza 
Volturno. A compiere questo 
colpo sono s tat i due bandit i 
con il volto scoperto e in 
pugno pistola e mitra . 

L'azione è s ta ta piuttosto 
complessa: ment re uno si 
fermava a vigilare sulla por
ta della filiale l 'altro si in
dirizzava subito verso la cas
saforte. La coppia ha subito 
dopo avvertito i clienti che 
si t rovavano in banca di sta
re con le mani in basso, 
per non dare sospetti . Ma 
prima che i due malviventi 
riuscissero a compiere la ra
pina, l'uomo delle pulizie è 

riuscito a colpire, con un 
secchio che aveva in mano, 
uno dei due banditi . A que
sto punto il rapinatore col
pito ha ricordato che avreb
bero spara to a chi avesse 
osato ostacolare la fuga. Di
nanzi alla ferma minaccia 
dei due banditi nessun osta
colo è s ta to frapposto, dai 
dipendenti della banca così 
come dai clienti. 

Por ta to a termine il colpo, 
1 due banditi , di giovane e tà 
e dallo spiccato accento set
tentrionale, si sono allonta
nati a bordo di una 850 Fia t 
posteggiata davanti alla ban
ca. Dopo aver compiuto u n 
breve t ragi t to sino alla sta
zione, i due si sono allonta
nat i pare a bordo di un'au
to che si trovava nella zona, 
inoltrandosi a tu t ta velocità 

sulla s tatale Aurclia in dire
zione di Roma. 

Posti di blocco sono 3tati 
subito predisposti da carabi
nieri e polizia ma le ricer
che non hanno dato sino 
a questo momento nessun 
esito positivo. E' s ta ta que
sta la pr ima rapina che si 
registra in Maremma nel 78. 

novembre e di avere un picco 
lo acconto sul mese di dicem- j t a to che nella zona di Massa 
bre che doveva essere pagato l e ad ' Aulla. Azione Rivoluzio-
il 12 gennaio scorso. Rimane nar ia aveva — o ha — una 
ancora scoperta per l ' intero ! base di appoggio. Ma non è 
la corresponsicne della tredi* ; escluso che altri gruppi ter-
cesima mensilità. i roristici — che agiscono in 

I lavoratori sono in sfato I a ' t r e P a r l i cl ' lul ia - hanno _ 
di mobilitazione, conferman- j d a queste parti le loro «basi», j l i a 
do che :! loro posto è nella Dove? Non e facile localizzar- j La questione non è nuova: an-
f a b b r i c a p e r f a r l a p r o d u r r e l e * I n HUCSta S t a g i o n e d a | che recentemente da parte delle 

1 V Ì a r e g 2 Ì O a M a s s a è f a c i l e i autorità di governo, e precisamen. 
te dal ministro delle Finanze, è 
scaturita la volontà di smantel
lare questi servizi. 

Per richiamare l'attenzione sui 
disagi che un tale provvedimento 

Eletto 
il nuovo 

presidente 
del consorzio 
Montalbano 

GROSSETO — Notevoli prcoccu- i P I S T O I A — Presso la sede della { 
pazioni a Pitigliano e in tutto Provìncia di Pistoia si e riunita ' 
il comprensorio delle colline dal- | l'assemblea dell'insediamento del • 
l 'Albenga, una zona tra le più de- | « Consorzio per il Montalbano » co-

Preoccupazione 
a Pitigliano 

per la chiusura 
degli uffici 
finanziari 

gradate della Maremma, per l' in
certezza che sussiste in merito al 
mantenimento degli ulfici finan-

stituita dai rappresentanti delle 
province di istoia e Firenze e dai 

E' s ta to anche programmato I Viareggio a i i a ^ a e laci.e 
un incontro del consiglio di ! nascondersi. Sono centinaia e 
fabbrica con la direzione \ centinaia gli appar tament i 
aziendale per concordare mi- ! deserti . le villette disabitate. 
sure che possano alleviare I „ A n c h e m P a c a t o la Versi- _ _______ 
m a s i t u a z i o n e Che D e r i l a - ' " a e s t a t a u n O t t i m o r i f u g i o | determinerebbe, il compagno Au- i ne provinciale 

; * _ ^_ i n a r * ; t n * . ~ n . . . ~ , ; « n . - ; l T n _ _ n a u c l n Rmrrì P i n d a r o d i P i l i a l i a n o . ! M n l f l ^ n t i r , e 

Comuni di Capraia e Limite. Car- , 
| mignano, Lamporecchio. Larciano, i 
1 Monsummano, Pistoia, Quarrata, ! 
I Scrravalle e Vinci . I 
i Dopo il saluto del presidente | 
i della provincia di Pistoia Lucchesi. • 
• l'assemblea ha eletto I I presidente 
; del nuovo consorzio. E' il dottor 
| Vincenzo Nardi , .consigliere so

cialista della stessa amministrazio-

voratori si s ta facendo sem
pre p.ù pesante. 

per i terroristi neri. Hanno 
agito a lungo indisturbati e, 

gusto Brozzi. sindaco di Pitigliano, 
accompagnato dall'assessore compe-

1 ™ „ J ~ JTI » • " " _ - « ' " « " « - . : j e n t e s j c incontrato nei giorni 
, s e c o n d o a l c u n e v o c i r a c c o l t e S C O r JJ , R o m a c o n -, d i r ; g e n t i del 

p r o p r i o n e l COr.SO d e l l ' o p e r a - J ministero delle Finanze per sotto-

• recente esonero dell'allenato-
I re Cardaioli. al lontanato dal 
I la guida della squadra di Ba- j 
1 sket improvvisamente e in j 
j un modo non troppo orto- : 
1 desso una quindicina di gior- | 

P J „ r k , , J Ì ' I Zione di sabato e domenica. ! lineare la funzione vitale che gli 
i \ I C O r C l I j a n c h e i l n e o f a s c i s t a A u g u s t o : uffici finanziari hanno per Pit i -

Ricorre oggi il terzo anniversa- j C a U C h i , l ' e x O r d i n o v i s t a a m i 3 ! i » n o * ' ' i n , c r ' I 0 . n " ' n o n f h é ' ° 
"™ ' b ì , , „ , , ; - v f o T . ; „ T - „ . : , „ • ; • „ . , • , . ! *«»t° di preoccupazione e le dif

ficoltà economiche, per i viaggi 
da sostenere ad Orbetello o Cros. 

! rio della scomparsa del compagno j CO di Mario Tuti . la t i tante ! 
ni non ha giocato di certo il | Amleto cignoni, che per lunghi sii- { d i l 1975. è s tato segnalato in 

ni :u collzboratcre tecn:co della fé-
j cieraiione comunista livornese. j 

Nel ricercarlo a quanti Io conob- j 
be.-o. la rrogiic. comoagna Clara | 
Mur.no. sottoscrive l.re I O m.la i 
per l 'Unita. '• 

Molteplici sono gli scopi per il 
cui perseguimento è stata istituita 
questa struttura consortile. Un pri
mo effettivo e dato dal ricono
scimento del massiccio del M o n t a i . 
bano come « bacino montano ». 
Ouesto riconoscimento è di fonda
mentale importanza poiché avrà co
me conseguenza l'assoggettamento 
a vincolo idrogeologico dell ' intera 
zona. I l vincolo, a sua volta, coni-

V e r s i l i a . C o n d a n n a t o d a l l ' a s - j seto. che verrebbero a gravare sui ! porterà il riassetto generale del 

j ni fa. Bruttini re=;ta. pero. 
; l'uomo di punta della finan-
i z:aria che ha in gest:one 11 i 
i settore basket. 
! Tra 1-a società e la finan-
! ziaria potrebbero ora sorge-
j re anche forti contrasti vi- ) 
j sto che è finita l'egemonia | 
; di Bruttini. E*, almeno per 
! il momento, da escludere 
! una recessione dal contra t to ! 
j «di affittoJ> per la squadra j 
j di basket sia da parte della j 
! finanziaria che della società. . 
! ma di certo i rapporti fra ! j 
I due or7ani>mi non fileranno i 
j li?ci come l'olio. j 

I La sorte, poi. ha voluto j 
I che l'elezione del nuovo pre-
, siden'.e della Mens-Sana (che. 

tra l'altro, ha promesso u n i 
diversa gestione dell'enorme 
palasport da seimila Do«ti fi
no ad o?ei sotto uti!i7zato e 
di stabilire un corretto rap
porto con l'associazionismo 

'• sn^rtivo democratico e eli 
ì enti di promozione* coinn-
I des^e con la vi'toria de!!a 

squadra di basket in rrwn:^-
I ra più che clamorosa (32 
. nunti di scarto) nell'incon-

trn-spareegio oer l'ineresso 
" " a noule scudetto contro i! 
Mecap. 

Visto che i rapporti t ra 1 
giocatori e l'ex presidente 
Bruttini non erano dei mi
gliori. la prova della «quadra 
bianco-verde potrebbe anche 
costituire un campanello di 
allarme per la finanziaria. 

sise di Arezzo e d'appello di 
Firenze a cinque anni . Cau-
chi. ricercato anche per '."at
t en ta lo alla ca^a del popolo 

* * * : di Moiano. sarebbe riuscito a 
^ i ' '!?_-'c°I"?ìaJ , cÌ.1 ' ,r:lc,r,.e d^' ! f a r perdere nuovamente le 

sue tracce poco pr:ma del
l'arrivo m della polizia. Il 
'• bombaóiere nero ». sempre 
secondo quanto si dice in 
Versilia, aveva trovato rifugio 

co;npc;r;o Angelo Pzsqualini. iscrit 
to alla sezione Barbaricina di Pisa 
la maglia lo ricorda a quanti lo co
nobbero e stirr.aror.o. sotJoscriven-
do i.rc 1C m.la per la stampa co
munista. 

cittadini del comprensorio. 
! Net corso di questo incontro, 
t sarebbero state fornite assicurazie-
! ni che. perlomeno fino al giugno 
! prossimo, nessun provvedimento 
• sarà messo in atto. Comunque, pri-
! ma della scadenza di questo pe-
; riodo gli amministratori comunali j nare i l Montalbano, attraverso la 
; di Pitigliano saranno nuovamente acquisizione pubblica dei territori 
i convocati per un ulteriore esame ! boschivi, parco naturale, al fine 
i della questione, in relazione art- . di valorizzare questa ampia zona 
! che alle decisioni assunte in me- I non solo per scopi turistici ma 
' rito dal governo. i anche scientifici. 

territorio a monte e a valle, sia 
con la ristrutturazione e la difesa 
delle caratteristiche naturali del 
paesaggio agricolo, e sia con la 
valorizzazione dei piccoli centri 

Un altro obiettivo che si propo-
i ne il consorzio è quello di desti-

I CINEMA IN TOSCANA 
POGGIBONSI 

P O L I T E A M A : L j - . a e- Cne i ter
ra-.zza a-c'-.e . 0 ; : i i s - . : e 

SUPERCINEMA: Pane, burro e msr-
mfi.'ara 

CORSO: Sotto a eh" tocca 
T R I O N F O : Kakk cntrjppen 
O J E O N : U.i g orno ai.'a f.ne d: ot

tobre 
C O M U N A L E : G:: u:t m; fusch: 

( V M 1 4 ) 
T . I R I S I : I! rita-r.o d d a i Cs.-nlio 
I T A L I A : Na:a:e In casa d'appunta-

rrento { V M 1 4 ) 

CARRARA 
M A R C O N I : Guerre stc.ian 
G A R I B A L D I : R poso 

MASSA 
ASTOR: Pane, burro e marmellata 

AREZZO 
P O L I T E A M A : I nuovi mostri 
SUPERCINEMA: L'orca assassina 
CORSO: Sotto a chi tocca 
T R I O N F O : Sa.idokan alla riscossi 
O D E O N : Frankestein junior 
I T A L I A : Profumo dì donna 
C O M U N A L E : lo Bruca Lea 

LIVORNO PISA 
G R A N G U A R D I A : Un a r.-o US.T.O, j A R I S T O N : I l ...Se.oasse 

un'a.-.-a dsr.r.3 
G O L D O N I : R se-, i to 
JOLLY: Ca-..-.; r m i : » ( V M 1A) 
S O R G E N T I : 5t.-3z :-r.: rra ci. bìi. 

sari 2 m 
4 M O R I : f u s m a S J ! t j t to (V.M 14) 
A U R O R A : Tre t.5-; contro tre 

T.5- . 

G R A N D E : li gatto 

M O D E R N O : M»c A r t h j r . il genera
le .-.baie 

M E T R O P O L I T A N : 5?e.-.Tu:a 
( V M 18) 

L A Z Z E R I : Una su:.a.tr3 (V.M 18 ) 

IUCCA 
ASTRA: Doppio delitto 
N A Z I O N A L E : Superv.xens ( V M 1 8 ) 
M I G N O N : I leoni della guerra 
M O D E R N O : L'ultimo g.orno d'a

more 
P A N T E R A ] Yeti il gigante del 2 0 . 

secolo 
CENTRALE: t-a signora ha fatto 

il pieno ( V M 14) 

I ASTRA: Par.t. b j—a e rr.jrmil.'ata 
N U O V O : L3 _-z-ie e / .e . - . t j ra 
I T A L I A : L'orca asszss'na 
M I G N O N : Canne mazza ( V M 18) 

ì GROSSETO 
! E U R O P A 1 : B:a-j seste e la U 

MONTECATINI 
"a di mexza-A D R I A N O : L 'a t ra fa 

natte | 
I M P E R I A L E : A! di là del bene e ! 

del male ! 
K U R S A A L : il caso Ben K>rt:e j 
EXCELSIOR: I psccati v;r. 3» d> i 

L idy G a i .a ( V M 1S) I 

g ine stran'era 
I EUROPA 2: Rugantino 
• M A R R A C C I N I : L'.so.a de! dottor 
( M o r e ì u 
j M O D E R N O : Mszzabubù quante 

corna stanna q^agg ù ( V M 1 4 ) 
! O D E O N : G r a x e , tante, arrivederci 
j S U P E R C I N E M A : Tomsoy i rn.ste.-. 

dal sesso ( V M 18) 
SPLENDOR: Tomboy i misteri de! 

SSJSO ( V M 18) 

VIAREGGIO 
EOLO: Yeti II gigante dei 2 0 . se. 

e o a 
CRISTALLO: (co ma ni) Una gior

nata particolare 
P O L I T E A M A : L'orca assassina 
E D E N : Mac Arthur, il generala r i 

belle 
O D E O N : Quel l 'u l t imo g orno d'a

more 
S U P E R C I N E M A : E ta tu non vieni 

( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : La ghigliottina volante 

j ROSIGNANO 
I T E A T R O S O L V A Y : Corri A r ^ e ! 
I cor.-. (V.M 1 4 ) 

COt lE V A I D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Ore 2 1 . 1 5 

Spettacolo di prosa * Gargan-
tua ope.-a ». Regia di T. Conte. 

S. A G O S T I N O : Tutta una vita 

PONTEDERA 
I T A L I A : La malavita attacca ta 

polizia risponde 
M A S S I M O : La nuora giovane 
R O M A : Via col vanto 

comunicato 
£k La Direzione del Cir

co Americano Infor
ma che il circo arriva a Li
vorno per preseniare il 
suo nuovissimo spettaco
lo 1978. 

Q La produzione 1976 
è composta da 50 

numeri inediti per l'Italia. 
e dai più grandi gruppi 
di eiefanti e cavalli. Spic
cano tra l'altro due gran
diose parate sceniche. La 
prima è dedicata ai per 
sonaggi di Walt Disney e 
la seconda rievoca 2000 
anni di storia del circo. 
Inizia con la storica cor 
sa delle bighe al Circo 
Massimo nella Roma Im 
penale ed attraverso i se
coli giunge fino al circo 
del futuro con l'appari
zione di dischi volanti e 
degli UFO. 

A La visita allo zoo è 
aperta tutti i giorni. 

dalie ore 10 alle ora 15 

# k II debuto a Livorno 
è fissato alle ore 21 

del 20 gennaio: dal 21 al 
25 tutti i giorni spettacoli 
ore 16.30 e 21. 

£ * Alle ore 10,30 di do
menica avrà luogo 

uno spettacolo singolare 
durante il quale il pubblico 
potrà cimentarsi in eser
cizi circensi. 

Q I bambini pagano 
prezzo ridotto a tut 

ti gli spettacoli. 
John David Mortori 
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